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e mezzo dopo il suo fidanzamento. Il giorno seguente il cardinale 
di Toledo celebrò alla chetichella il matrimonio della quattordi
cenne col re, più vecchio di 26 anni.1 Le solennità vennero riman
date all’entrata in Madrid. Questa ebbe luogo il 15 novembre. Se
condo la relazione del nunzio Rospigliosi, la pompa spiegata in tale 
occasione superò tutto quello che s’era visto finora. Architetti, 
scultori e poeti avevano lavorato a gara; le idee per gli archi trion
fali irraggianti oro, ognuno dei quali costava 25.000 scudi, erano 
state date da Calderón. Le statue e i quadri che si vi erano appli
cati rappresentavano i possedimenti spagnuoli nelle quattro parti 
del mondo. « La corte », così giudica l’ambasciatore veneziano 
Basadonna, « ora che tutti credevano fosse a terra, voleva pro
vare di sapere fare ancora meraviglie ».2

Date le strettezze finanziarie dello stato Spagnuolo, a Madrid, 
e sotto Filippo IV  più ancora di prima, si tendeva ad attingere 
denaro da fonti ecclesiastiche, dai sussidi del clero e dalla cosidetta 
« cruzada ». Innocenzo X  concesse in tal riguardo tutto quello che 
era possibile concedere.3 Tanto più dolorosamente dovevano col
pirlo le continue intromissioni sul terreno ecclesiastico, le molte
plici lesioni della giurisdizione e della immunità ecclesiastica che le 
autorità spagnuole si permettevano specialmente a Milano e Na
poli. Le lagnanze su ciò incominciarono già nel 16454 e si trasci
narono per tutto il pontificato; per la maggior parte però questi 
conflitti vennero di nuovo com posti.5

A  un più grave conflitto si venne verso la fine del governo di 
Innocenzo X . Quando gli Spagnuoli ebbero riconquistata nel 1652 
Barcellona, pretesero che Filippo IV potesse di nuovo esercitar«
il suo diritto di nomina per quei vescovadi vacanti. Siccome però 
la lotta per la Catalogna non era ancora finita, Innocenzo X  rifiutò
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